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SSA dA 

Il ‘Kolturkampf, portoghese 
Il Papa al Cardinale di Lisbona, 

  

Nei giornali cattolici portoghesi tro- 
viamo il seguente importante documento: 
Al nostro diletto figlio il Cardinal Giuseppe 

Sebastiano Neto del titolo dei Dodici Apo- 
stoli, Patriarca di Lisbona. 

LEONE XIII PAPA 
Salute ed Apostolica Benedizione 

In mezzo alle prove attuali che oppri- 
mono anche presso di voi le Congrega- 
zioni religiose, noi abbiamo trovato un 
grande conforto nel coraggio e nello zelo 
col quale voi vi dedicate alla loro con- 
servazione ed alla difesa dei loro diritti, 
col concorso degli altri Vescovi e la coo- 
perazione del clero secolare e dei fedeli 
di tutto il Portogallo. 

Non è necessario di ricordare qui 
quanto grandi e numerosi sono i servigi 
resi dagli istituti religiosi tanto alla so- 
cietà civile che alla società spirituale ; 
poichè noi lo abbiamo già messo in luce 
spesse volte, ed in' particolare nella let- 
tera che abbiamo indirizzata il 24 dicem- 
bre scorso al Nostro diletto Figlio, il Car- 
dinale Arcivescovo di Parigi. 
Acmot:sta piuttosto a cuore di felicitare 

Vivamente voi e. gli altri, di lodarvi, di 
Incoraggiarvi, di augurare un felice suc- cesso al vostri sforzi comuni. 

La nostra speranza infatti sta in primo 
luogo nella bontà medesima della causa 
che Vol sostenete, ed in seguito in una UMone più stretta di sentimenti fra i 
cattolici, sopratutto nella difesa di tutto Cio che è giusto e retto e di tutto quello 
che contribuisce alla fede, alla salute 
della Ghiesa e della patria. 

Perchè ciò più sicuramente anche per 
vol e felicissimamente per la Spagna ac- 
cada, noi accordiamo con ogui affetto la 
apostolica benedizione a voi, ai vostri 
colleshi i vescovi, al clero dell'uno e 
dell'altro ordine, ed a tutti i cattolici. 

Dato a Roma presso S. Pietro, il giorno 
di Pasqua 1901, l’anno XXIV del nostro 
pontificato. 

Leone XIII, 

Tale lettera inviata — nell’occasione ‘di 
trovarsi riuniti a Lisbona, sotto la presi- 
denza del Cardinale sunnominato) gli Ar- 
civescovi di Evora, Braga e Mitilene, il 
Vescovo di Oporto e parecchi ecclesiastici 
e laici, per trattare della difesa contro il 
« Kulturkampf» minacciato da una setta 
nemica di Dio e della civiltà — ha fatto 
Uscire da gangheri tutta la stampa -anti- 
clericale. Un dispaccio della Stefani s’in- 
carica di dirci che i repubblicani pub- 
blicano volentieti articoli contro il Papa, sostenendo cha Egli conformemente al 
Concordato, doveva indirizzare al Patriar- 
ca di Lisbona la lettera coll’intermediario del Ministro degli affari esteri. 

, Questo prova quale magnifico concetto della libertà abbiano i signori repubbli- cani della Lusitania: essi sono veramente 
‘eggittimi dei loro omonimi settari 

  

fratelli 
francesi dai quali, del resto, hanno preso la pavola d’ ordine, 

I Il fatto che V agitazione è principalmente da coloro i quali fanno aperta professione di volersi sbarazzare della Gorona, dovrebbe aprire gli occhi al re Garlo ed ai suoi consiglieri d’ambo 1 sessi -- ma sembra, Purtroppo, che la Ceci sa una delle carrateristi 
certi momenti, anche della Casa di Bra- ganza. 

Abbiamo notizia del ricevimento accor- dato il giorno 12 corren.e dal Sovrano 
alle tre grandi Commissioni cattoliche di Lisbona, Oporto e Braga, incaricate di presentare a S. M. i reclami dei cattolici 
contro il decreto del 10 marzo u. p. e la domanda perchè sieno conservate le As- sociazioni e Congregazioni esistenti nel 
paese. Tale rimostranza, confortata da 175,000 firme raccolte in 6 volumi, date dalle tre diocesi di Oporto, Braga e Li- sbona, costituisce un documento di alta Umportanza davanti al paese e davanti al governo, 

Le commissioni erano formate da uo- Mim di valore sia per posizione sociale, come per scienza e ricchezza, Presicedute dal Cardinale Patriarca di Lisbona, dal Conte di Samodaes e dal conte Bertiandos Componevansi di più di un centinaio fra titolari, senatori, deputati, dottori, medici, dVvocati, giornalisti, funzionari, industriali e commercianti. 
l re li riceveva nel Paro das Vecegsi- dades, ove poco prima aveva pur ricevuto n particolare udienza monsignor Aiuti lunzio apostolico. Lesse la rimostranza il Cardinal Patriarca. Il documento con uno stile nobile ed elevato e ‘in vari sempo vibrato eu forte mostra quanto grande sorpresa e indignazione abbiano pro:lotto nei Cattolici eli ultimi atti del governo, e VI sl reclama giustizia e libertà Don Carlos, presso il quale trovavasi pure, il presidente dei ministri Hintze Ribeiro, wlita in piedi e con posa paziei 3 a lettura, rispose secco secco q <A Da , i vLO pueste sole Parole: «Come re di un Paese dove la Stgione cattolica è la relicione dello MARRA tea RAI racco- o governo che risolva la 
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oîine fuvint antmtà faudes quas carmina fundant 
In crute signatos, inra quod alma tegant? 
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Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
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Nosoritil, — Lettere e pioghi non affrasià, 
cati si respingono, 

Petrus Archiep. Utinen. 

  

  

questione vella maniera più consentanea 
alle leggi dello Stato. » i 

La risposta è da re costituzionale: però 
qual differenza fra questo ricevimento e 
quello dato ai fratelli.-. nello scorso mar- 
z0; e dire che questi non erano più di 
una trentina, e quasi tutti sconosciuti. 

Intanto sarà bene riassumere gli avve- 
nimenti dimostranti come la Costituzione 
di Pietro IV. che ora regge il regno e 
garantisce il diritto di associazione e che 
« Nessuno possa sotfrire persecuzione per 
motivi di religione » sia rispettata nel 
Portogallo. 

Finora sono state chiuse le residenze 
dei Gesuiti di Lisbona e di Oporto, delle 
Teresiane di Torres Novas, dei Benedet- 
tini di Gucujaes, delle Missionarie Fran- 
cescane di Maria in Lisbona, dei Fran- 
cescani di Montariol (Braga) e delle Suore 
Riparatrici di Lisbona. Basta analizzare 
quest’ ultimo caso, per farsi un'idea del 
criterio, della legalità, e della giustizia 
con cul si procede. 

Le Suore Riparatrici erano soltanto di 
tutte straniere, stabilitesi da due anni in 
Lisbona; abitavano in un palazzo del di- 
scendente del feroce Pombal, 1 attuale 
cattolico marchese De Pombal; in così 
poco tempo mantenevano già una scuola 
frequentata da 60 ragazze. Ebbene, que- 
ste povere donne ebbero la disgrazia di 
capitare sotto gli artigli di Emidio Na- 
varro, direttore del diario Novidades. Tac- 
ciamo gli obbrobriosi insulti che ogni 
giorno egli stampava contro di loro nel 
suo giornale; a questi egli univa le più 
strane accuse, principale quella che esse 
fanno voto «di giammai vedere la luce 
del sole » (sic). Questo Navarro ha tanta 
influenza sul debole governo che, pur 
essendo egli solo a combattere, fu ascol- 
tato e soddisfatto. 

Le iiparatrici furono espulse, con ge- 
herale indegnazione di tutti gli onesti, 
perchè quelle buone Suore vivevano in 
piena conformità colla legge che permette 
ogni onesta associazione non maggiore 
di 20 persone, senza alcun bisogno di 
permessi speciali; e perchè esse abita- 
vano un palazzo particolare, con pieno 
consenso dal proprietario. La sfacciatag- 
gine del Navarro, padrone dei padroni, è 
arrivata sino a dire che appunto perchè 
le Suore stavano nel palazzo del mar- 
chese di Pombal, dovevano essere cac- 
ciato per fargli dispetto ! 

Giova sperare che i cattolici portoghesi 
non limiteranno l’opera loro a semplici 
rimostranze al re. Anch' essi possiedono 
la scheda elettorala ; a tempo debito sap- 
piano farne buon uso. © 
  

Gose di Corte e di Governo 
Consiglio dei ministri. 

Roma, 21. — IL Consiglio dei ministri 
odierno discusse le modifiche da intro- 
durre ai provvedimenti finanziarii, d’ac- 
cordo colla minoranza della Commissione 
dei nove. Discusse poi sulla questione 

  

dello sciopero di Genova, rilevando che 
nessuna delle due parti richiese 1 inter- 
vento delle autorità e del Governo. Si 
spera che l'intervento del governo presso 
gli uni e gli altri faccia terminare il pe- 
riodo deplorevole del porto genovese. 
L'on. Giolitti lavora nel senso della pa- 
cificazione. 

Udienze dal ro, 
Roma, 21. — Oggi il Re ha ricevuto 

in udienza privata il nuovo prefetto di 
Bari comm. Caracciolo di Sarno. Il Re 
sì mostrò perfettamente informato delle 
condizioni morali ed economiche della 
Provincia di Bari, che disse di seguire 
con Vivo interesse. Ricordando poi che 
îl prefetto Caracciolo fu 1’ iniziatore della 
fondazione dell’ ospedale dei bambini 
s Umberto I.» di Venezia, il Re espresse 
È Sta soddisfazione per i rilevanti pro- 
gtessi di questa nuova istituzione. 

La polvere per gli spari, 
. ftoma, 21. — Il Ministero d’ Agricoltura comumea, di concerto con quello della Guerra, d’aver determinato che, fino al- l'applicazione della, legge sui Consorzi di 

lesa CONTO la sraudine — colla quale sl ei tassa di fabbricazione 
le polveri Diriche destinate agli spari graudinifughi — sia concessa dai magaz- zini ilari enzo stessi la polvere 
ab prezzo direi rea 
ninni limitata la quantità LE 
dicul i magazzini militari Possono ancora 
disporre per tale uso, la concessione non 
potrà superare i dieci chilogrammi per 
ciascun cannone posseduto dai Consorzi. 

Giolitti e i nuovi prefetti. - 
Roma, 21. — Ieri mattina il ministro 

Giolitti conferì in palazzo Braschi con 
gran parte del nuovi prefetti. 
      

enna 

Wote e commenii 

Pupazzelti nm viaggio. 
Hra naturale che visitando la regione 

che gli diede i natali — un. po’ per ra- 
gioni di famiglia un po’ per far della 
propaganda — Guido Podrecca; il diret- 
tore dell’Asino e nello stesso tempo una 
delle più salde colonne del partito socia- 
lista italiano, qualcuno del suo seguito 

  

  

see 

  

  

sl fosse fatto premura di mandare qual 
che nota sulle avventure toccategli qui 
in Friuli. E lo storiografo, il cronista di 
settimana dell’Asino per stavolta è un.tal 
Nino Gallo che, per dirla fra noi altri, 
lascia un po’ troppo trasparire la sua 
personalità genuina atttaverso certe no- 
tizie circostanziate che si trovano nell’ar- 
ticolo in questione. Certamente voi cre- 
derete che egli parli delle splendide con- 
ferenze che il Podrecca tenne qua e là 
o delle bdaggiannate che i preti si per- 
misero di dire nei tre contradditori che 
accadero in provincia : oh! no: Nino Gallo 
ha ben altro e di Diù importante da dire 
ai lettori dell’Asino ! Egli si propone sem- 
plicemente di ritrarre in alcuni quadretti 
umoristici i pupazzerti (1) in viaggio, cioè i 
socialisti. Naturalmente questi quadretti 
per muscire gustosi dovrebbero essere 
pieni di spirito e scritti in modo che fac- 
ciano far bella figura ai pupazzetti in 
azione. Invece — almeno così pare a noi 
— m questi quadretti lo spirito è molto... 
avariato e l’autore, mancando dell’ arse 
che tutto fa e nulla scopre si dimostra troppo 
leale e sincero Der essere un socialista capo- 
rione: dicendo le cose alla papale dà una 
mazzata tale al suo partito che per noi cle- 

| ricali non può essere che istruttivo, lo stu- 
diare per un momento partitamente que- 
sti quadretti. 

Lo spirito avariato. 
Nino Gallo vorrebbe far ridere i suoi 

lettori, dicendo, sulprincipio dei quadretti 
che la Carnia fu cantata da Carducci e 
per questo egli serive in prosa non vo- 
lendo fargli la concorrenza: Giosuè non vide che montagne, non udì che voci 
sussurranti di ricordi di un tempo : egli vide e gustò capretti è udì voci più mo- 
derne che parlavano dei diritti del po- 
polo. (Musica ! direbbe ;l Paese). Quindi fa lo spiritosr dicendo che lui e Rondani 
furono scortati da uno funzionario dello 
Stato... 
un delegato di P.S. Altra spiritosità piena 
di succo dire: i R.R.. evereùdìi Carabi- 
nieri. Ma c’è di meglio. Rondani e Nino 
Gallo dovevano arrivare a cìrca 40 chilo- 
metri dalla stazione ferroviaria, la neve 
era alta un metro e... Nino Gallo fa le 
meraviglie e... lo spirito sulla slitta che 
li menava via come in Russia, che, chiu- 
dendo gli occhi, davagli l’idea di essere 
in Siberia. Ma la Siberia e era sola nelle 
sue tasche! Ecco lo spirito di Nino Gallo. 
Adesso mano ai quadretti perchè è di 
essi che noi vogliamo specialmente oc- 
cuparci. 

7 

Primo quadretto : 1 bandierone rosso dei socialisti. 
La meta del viaggio di Rondani e di 

Nino Gallo era Prato Carnico il paese come disse G. Podrecca nella conferenza 
detta.al Cecchini, dove spirò per primo 
nel Friuli, un po’ di aria buona, dove nulla sì aveva fatto prima peri proletarii 
(ricordando lealmente così quello che fe- 
cero i cattolici) dove il socialismo ecc, ecc. 

«I compagni avevano preparato festose accoglienze, avevano inalberato anche un 
bel bandierone rosso che spiccava mag- giormente nel bianco delle Ù 
circostanti ». 

Naturalmente la pubblica forza di que- sto fatto si allarma e cerca subito di 
provvedere. Ma c'è una difficoltà. La 
bandiera è inalberata al dì là di un bur- 
rone (leggi: al dì la di un. torrente 3) 
nessuno, dice Nino, è che voglia spin- 
gere lo zelo fino a rischiare la pelle. For- 
tuna che il delegato armato d’un can 
nocchiale può scrutare Il pezzo di tela 
sovversivo stando a Prato. Sorpresa ge- 
nerale! La bandiera non era più rossa 
ma aveva i tre colori richiesti. Che cosa 
era Successo ? i 

«Era successo così: che i nostri bravi 
compagni, non potendo. spiegare libera- 
mente i colori del loro Cuore, avevano 
gentilmente... burlati i rappresentanti del- 
l'ordine. » 

« E i tre colori c’ erano infatti: 2 cen- 
timetri di bianco, 2 di verde, e in mezzo 
2 metri di rosso, ch’era poi quello che... 
si vedeva». Sa 

Ve ll figurate voi, amici, questi bravi 
compagni che pieni la testa delle serie e 
gravissime teorie. bevute n Marx, nell’A- 
vanti e nell’...Asino per spiegare liberamente 
i colori del loro cuore (che sta vero proprio 
che noi clericali non abbiamo come essi 
il cuore... rosso?) simili a una banda di 
scolaretti sbarazzini per far dispetto al 
maestro, attaccano due centimetri di ver- 
de e due di bianco a Una pezza rossa di 
due metri ? ; 

Davvero che qui si tratta di cose im- 
portanti, davvero che qui 1 socialisti sono 
serii, che fanno una maschia figura! 

Che non ci entrasse un po’ il ridicolo 
anche? Poichè è da sapere che sono essi 
i socialisti quelli che spazzeranno via dal 
mondo tutto quello che sa di supersti- 
zione, quelli che ridaranno all’uomo 
l’idea della propria digmtà. Ora è uno 
spazzare la superstizione, un ridare al 
l’uomo l’idea della propria dignità il 

(1) Pupazzelti in friulano sì spiega, ci pare, 
con pipins, pipinots. 

pardon (testuale) ‘volevo dire da | 

«deranno immediatamente 

montagne 

‘razione della Ghiesa dallo Stato, recla- 

lo disperse senza incidenti.   

{ 

darsi tarito le mani attorno per spiegare 
liberamente i colori del loro cuore? 

Dopo tutto è sempre vero però che... il 
socialismo è la più grande bandiera che abbia sventolato sopra l umanità. (De 
Amicis), 

L’oste e il conto del delegato. 
Ma dopo tutto, quello che qui si può trovare è semplicemente che qualche volta 

anche i socialisti sono ridicoli : ma adesso 
invece viene un quadretto che ci dà in 
Ilano un argomento dei più belli. per 
dire che non i clericali sono i furbi ma 
bensì i socialisti perchè sono essi che mo- 
strano le noci e poi dicono di non averle 
mostrate. Nino Gallo dice che gli amici 
di Prato sono dei buoni burloni. Perchè ? 
Oh! perchè sanno trovar fuori mille mo- 
nellerie! Sentite questa che è atroce adirit- 
iura. Lasciamo la parola a Nino: riassu- 
mere sarebbe un guastare. 

« Se non lo sapete, un delegato di pub- 
blica sicurezza quando viaggia in mis- 
sione speciale ha sei lire al giorno. Tutto 
compreso, una paga un po’ magretta e 
che (sia detto fra parentesi) non dovrebbe 
incoraggiarli molto nel loro mestiere. E 
in queste condizioni era anche il nostro 
delegato. Al momento della partenza si 
avanza l'oste... col conto. E se l’oste era 
piccolo, il conto era invece abbastanza esu- 
berante. Quelle canaglie di amici avevano 
triplicato i prezzi forse, forse per amore... 
della triplice alleanza. — Birbanti! dirà 
la morale borghese. Ma! si trattava di 
un delegato, e poi: chi l'aveva chiamato ? 
Intanto il povero diavolo era rimasto dav- 
vero... con tanto di naso ». 

Due parole sole: Per Nino Gallo il tri- 
plicare i prezzi a un individuo perchè è 
delegato di P. S., è semplicemente farla 
da burloni, è una monelleria, per quanto 
atroce sempre una semplice mone/eria. 
Per gli uomini onesti (non occorre essere 
nè clericali, nè socialisti, nè monarchici) 
questo è semplicemente un furto. Abbiamo 
letto nel Scifle la spiegazione ingegnosa 
che vuol dare alla frase proudhoniana. Za 
proprietà è un furto e quasi quasi quella 
trovata ci aveva ‘convinti, che i cattolici 
tante volte sono un po ignoranti : dopo il... 
fatterello tanto istruttivo di Prato sapremo 
rispondere a chi ci dirà che i socialisti 
nelle loro idee sono franchi. A domani 
il resto dei quadretti. 

La guerra alla religione 

  

Contro le associazioni religiose, 

Lisbona, 21. — Il Giornale ufficiale pub- 
blica un decreto relativo alle associazioni 
religiose. Le condizioni principali perchè 
le associazioni esistono sono di dedicarsi 
alla beneficenza, all’ insegnamento, op- 
pure alla propagazione della fede della 
civiltà esclusivamente nelle colonie. La 
direzione di ogni associazione deve es- 
sere formata di cittadini portoghesi. Si 
accordano sei mesi per la secolarizzazione, 
In conseguenza di questo decreto si chiu- 

sette conventi 
di francescani, gesuiti e benedettini. 

Contro i gesuiti. 

Madrid, 24, — In causa delle recenti 
manifestazioni anticlericali, i gesuiti do- 
vettero evaquare dalle isole Azzorre, ove 
da tempo imperavano. A San Sebastiano 
avvennero muove gravi dimostrazioni 
auticlericali. 

Guerra su tutta la linea, 

Madrid, 21. — Oggi, in una sala da 
giuoco di palle, ebbe luogo un meeting 
anticlericale; la sala era gremita. Ven- 
nero pronunciati discorsi  dichiaranti 
guerra al clericalismo, chiedenti la sepa- 

manti Ja soppressione delle congregazioni. 
Dopo il meeting il pubblico tentò di fare 
una dimostrazione, ma una forte pioggia 

  

Gli avvenimenti in Cina 

Uno scontro. 

Pechino, 21, — Seguì un vivo scontro 
presso Chingwantero fra una compagnia 
dell’ Imdia e un migliaio di banditi. La 
compagnia ebbe due morti, tra cui il 
comandante. Vennero spediti rinforzi. 

La questione delle indennità, 

Londra, 24, — Gli alleati ridurranno 
le domande dell'indennità al complesso 
di quattro milioni di sterline. Si oppone 
a ciò la Russia, che mette a condizione 
della sua, accettazione la firma da parte 
della Cina della consenzione sulla: Man- 
ciuria. 

Collisione nelle acque cinesi, 

Londra, 24. — Nelle acque di Sanghai 
avvenne nna collisione fra la corazzata 
inglese « Glouss» e la nave « Centurion ». 
Quest’ ultima dovette riparare a Hong 
Kong. 

Disordini a Tsechiang. 

Shangai, 21. — In seguito alla sospen- 
sione degli esami per l ammissione alle 
cariche pubbliche sono scoppiati disordini 
a Tsechiang.   

*guelfa è in se stessa 

ela a 

Per la storia 

  

Chi non lo sapesse, è pregato: a cre- 
dere che a Torino si stanno organizzando 
delle feste centenarie in onore di Vin- 
cenzo Gioberti. l’autore del Gesuita mo- 
derno, prete apostata, anzi più per questo « 
che per altro oggi solennemente ricor- 
dato dai nostri liberali nel primo cente- 
nario della sua nascita. 

L'Italia Reale da parecchio tempo parla 
del Gioberti mettendolo nella sua vera luce, 
in quella luce nella quale egli medesimo 
co’ suoi scrittti si volle porre, non in 
quella che i moderni rosicchiatori di libri 
lo vorebbero tenere. E ora quasi a riepi- 
logo degli articoli pubblicati, il succitato 
foglio torinese ci ammanisce alquante 
lettere che si fingono scritte dal Gioberti 
«al promotori delle sue feste centenarie ». 
E per I’ opportunità e pei ricordi storici, 
è bene sieno quelle lettere conosciute 
anche dai lettori del Crociato. Perciò co- 
minciamo quest'oggi dal pubblicare la 
prima. 

di 

Illustri signori, 

Voi mi avete decretate solenni ono- 
ranze centenarie: uopo m'è duuque cre- 
dere teniate in venerazione quelle che 
furono opinioni mie in vita. 

Ora fra le opere che poterono meri- 
tarmi gli onori della posterità e i vostri, 
notissima è quella del Primato morale è 
civile degli italiani; Vopera che mi fece 
conoscere fuor della cerchia dei puri fi- 
losofi e de’ preti, che fu tenuta come 
l’annunziatrice del risorgimento italiano, 
il capolavoro del patriottismo. 

Piacciavi dunque ch'io vi favelli come 
posso, cioò dai libri e principalmente da 
quello che degli altri è principe. 

Eccomi a rammentarvi come dal bel 
principio del capitale mio lavoro, io in- © 
timassi che «l'aver sequestrato la nazio= 
nalità d’Italia dal suo principio religioso 
e dalla ‘dignità che in lei si travasa dalla 
monarchia cristiana, di cui è la residenza, 
non è l’ultima delle cagioni che da molti 
secoli indeboliscono gli spiriti 
qual errore nacque: dal vezzo di discor- 
rere e di giudicare dell’Italia cristiana 
paganamente... e non colle idee razionali, 
nè coi fatti vivi e concreti, ma con vuote 
astrazioni (Primato, p. 30 dell’ edizione di 
Bruxelles). Già nel medio evo era co- 
minciato il mal vezzo: peggiorò al Ri- 
nascimento, e da quello vennero i dise- 
gui sconsigliati e spesso colpevoli di Cre- 
scenzio, Arnaldo da Brescia, Colo, Por- 
cari, Baroncelli. Quindi nacque l’idea 
ghibellina che mirava spiantare il prin= 
cipio vivo e religioso della civiltà italiana, 
ed a sostitnirvi un principio morto e 
pagano, resuscitando una’ forma politica 
del gentilesimo ne derivò /' eroico sogno 
di Dante; poi una folla di scrittori che 
nacque allo spirito . patrio quanto giovò 
alle lettere, e a cui capo sono Nicolò 
Macchiavelli e Paolo Sarpi, uffiziali ci- 
vili di una repubblica, che reputano il 
Papa per 'un fuor d’opera della. civiltà 
italiana >» (p. 30). ; 

(Questa eresia politica de’ Ghibellini 
« fu avvalorata dall’ eresia filosofica e re- 
ligiosa de’ nominalisti, i quali... surro- 
garono il regno delle astrazioni a quello 
delle realtà, non giudicando secondo i 
dati effettivi, della storia, e la scorta della 
ragione, ma giusta le astruserie dell’in- 
telletto, e i 
l’immaginativa ». (p. 32). 

La Provvidenza suscitò contro i Ghi- 
bellini la politica dei Gùelfi. « L'idea 

giusta e santa, ed 
lo la tengo la sola soluzione ragionevole 
dell’ intricato problema dell’esser  nazia- 
nale degli italiani; storicamente 1’ unica 
idea che risponda al genio antichissimo 
ed essenziale della nazione, e alle sue 
condizioni speciali dopo lo stabilimento 
del cristianesimo ; praticamente a sola 
che sì possa effettuare senza colpa e senza 
delirio (p. 35). Niun reggimento: infatti 
può facilmente stabilirsi, 0, stabilito co- 
munque, può in alcun modo durare, se 
non combacia e non si addentella colle 
specialità della Nazione, a cui viene ap- 
plicato. Imperocchè l’aspirare a distrug- 
gere colla violenza queste condizioni par- 
ticolari, 0 rivolgere lo ‘stato sociale di un 
popolo, è opera per lo più impossibile, e 
sempre orribile, nefanda, calamitosa... i 

«I Guelfi non sì governavano con astra- 
zioni (di Italia una o confederazione di 
municipi); non consideravano l’Italia 
come un popolo in aria, arrendevole ai 
ludibri degli utopisti, un cadavere privo 
di spiriti e di vita; ma come un essere: 
vivente e organato dalla religione, che 
penetrando per tutte le sue parti come 
il sangue per le vene e le arterie del 
corpo umano, tutta l’informava, animan- 
dola col soffio potente del Pontefice. I 
Guelfi non separavano la costituzione ci 
vile d’Italia dal Pontificato. e senza con- 
fonder gli ordini umani coi divini, ere devano che, poichè Di 

gelica, essa doveva esercitare le prime parti è 

alc. HS 

presupposti e fantasmi del 
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e Iddio aveva privile- giato la penisola della prima sede evan-  



  

  

  

  

    

  

nel ‘politico ordinamento di quella. Crede- 

vano che lo splendore del Papato ridon- 

dasse in onore del paese, in cui stanziava, 

che... come il triregno e la tiara erano 

sottentrati al diadema e alla porpora im- 

periale, e l’ Episcopato cattolico era suc- 

ceduto al patriziato romano nel guidare 

le sorti temporali d’Italia, il voler segre- 
gare gli interessi ed i titoli di questa dalle 

prerogative religiose di quella, era an’astrat- 

teggiare ripugnante alla natura delle cose... 

Che se oggi da molti si pensa diversa- 

mente, e al parer loro il Papa ha tanto 

da fare collo Stato nazionale d’ Italia, 

quanto con quello della Cina, ciò nasce 

dal ripullulare che hanno fatto da un 

secolo in qua e gli antichi spiriti dei 

nominali e dei ghibellini sotto la forma 
gallicana, gianseniana, cartesiana, volte- 

riana, o sotto l’invoglio del panteismo 

germanico. 
«E durerà il male finchè si vorrà sosti- 

tire un’ Italia gentile o chimerica all'Italia 

reale e cristiana quale Iddio ed una vita 

di diciotto secoli l’ hanno fatta, che è 

quanto dire un’ Italia francese o tedesca 
all’ Italia italiana ». (Pag. 38). 
‘Questo scrissi nel mio Primato, e que- 

sto vi ripeto oggi, perchè vi serva di 
norma nelle onoranze che mì decretaste. 
Frattanto non vi nascondo che da oltre 

quarant'anni mi tocca di piangere sulle 

sorti d’Italia, da quando cioè fu pronun- 
ziata nel Palazzo Carignano, davanti a 
«cui mi rizzaste una statua, la stolta frase : 

« Separazione dello Stato. dalla Chiesa », 

zeparazione che fu segregazione nella con- 
vocazione del Parlamento in Firenze, e 
non fu che la maschera della persecu- 

sione. 
Non vi nascondo che versare amare 

lagrime, al considerare come, dopo l’in- 

gresso nella sacra eterna Roma per le 

sue squarciate mura, io abbia veduto 

l’Italia mutarsi da francese in austriaca 

e prussiana; non vi nascondo che tutto 

mi sento arrossar di vergogna vedendo 

‘come sia nuovamente per mutar parte, 
lasciando l’austriaca per la francese. 

Io temeva per un’ Italia francese o te- 

desca; voi, voi, novelli ghibellini, la fa- 

ceste doppiamente tedesca e francese. 
Per oggi vi basti, onorandi signori del 

Comitato; ben presto continuerò, se il 

liberalismo vostro arrivi a tanto da per- 

mettere la franca parola almeno ad un 

morto, qual è il 
Vostro 

VINCENZO (GIOBERTI. 

POVERA FRANCIA ! 

Il Vescovo di Annecy in una sua re- 

cente lettera al clero e popolo della sua 

diocesi sulla presente persecuzione della 

Chiesa, si domanda se i nemici della re- 

ligione abbiano ottenuto almeno in parte 

i loro intenti, e così risponde: « Cresce 

purtroppo d’anno in anno il numero dei 

privi del S. Battesimo: più ancora quello 

dei fanciulli che battezzati non ricevono 

alcuna religiosa istruzione 0 non cono- 

scono che di nome la religione per com- 

batterla.. Si moltiplicano i divorzi con 
una rapidità tale da spaventare coloro 

stessi che proposero l’esecrabile legge ; 

‘i suicidi diventano tanto comuni che non 

se ne fa più conto; e, orribile a pensare, 

‘cresce il numero delle famiglie che si 

estinguono per eccidio dei figli commesso 

«da genitori, che poi si suicidano ! 

‘Mezzo secolo fa i parricidi erano ra- 

‘ rissimi, oggi invece più e più volte ogni 

‘anno alle cronache dei tribunali e sui 

fogli si lezsono gli annuozi di padri e 

«madri assassinati dai loro figli. Si legge 

che i giurati accordano le attennanti ai 

parricidi, e che il Presidente della Ie- 

pubblica li ha graziati della pena di 

morte, il che significa che si trova scu- 

sabile il più orribile dei delitti! Non c'è 

più la famiglia quale avevasi ancora 50 

anni fa; essa è troppo profondamente 

snaturata ; è in pericolo di perire ». 

Volga questa desolante dipintura ad 

appoggio di quanto la s. scorsa settimana 

ho mandato da stampare sul Crociato in 

rapporto alla situazione. religiosa in 

- Francia. 
Il vescovo paria poi della. necessità 

. dell'azione cattolica, ricordando agli elet- 

‘tori onesti di adempiere con coraggio ed 

energia il grave ed imprescindibile dovere 

che loro incombe. — Dio salvi la Fran- 

cia! i Me 

  

  

  

Cronaca degli scioperi 

Sciopero a Livorno. 

Livorno, 24, — Riuscite inutili le trat- 
tative per l'abolizione della tassa di ti- 

naggio, circa duemila tra scaricatori e. 

caricatori addetti alla stazione marittima 

si sono posti in isciopero. Si prevede pure 
lo sciopero dei caricatori e scaricatori di 

| porto. Le autorità si adoperano-per ri- 
solvere meglio che sia possibile la ver- 
tenza. 

Sciopero generale in Spagna. 

Barcellona, 21. — I socialisti stanno or- 

ganizzando per il primo maggio uno scio- 

pero generale. 
Lo sciopero di Genova. 

Genova, 21.— Il sindaco ha convocato 

| gli armatori e i deputati ed una Com- 

missione delle Leghe del personale. di 

- bordo per discutere sopra un accordo. 

Gli armatori declinarono l'invito, non 

consentendo di trattare colle Leghe, Gi 

| sposti a trattare soltanto coi diretti rap- 

presentanti del personale. In una riunione 
di scioperanti alla Camera del lavoro, 

“continuazione dello sciopero. 

parlarono i deputati Chiesa e (Gabrini, 
raccomandando la calma; si è decisa la 

Un altro sciopero. 

Genova, 24. — E’ insorta una vertenza 
per questione di paga, di orario e per 
la ritenuta per gli infortuni tra gli operal 
marmisti e scalpellini e gli industriali. 

Uno anche a Palermo. 
Palermo, 20. — Stamane si tentò uno 

sciopero da parte degli equipaggi. Si in- 
cominciò sul piroscafo « Assiria » ma 
l'equipaggio tornò a bordo, vedendo un 
altro equipaggio pronto a sostituirlo. Così 
il tentativo non ebbe seguito. 

Ripristinamento dei servizii, 

Roma, 20. — Il Ministero delle Poste 
comunica che, stante i provvedimenti 
adottati, d’accordo colle Navigazione ge- 
nerale italiana, avendo i servizi ripreso 
il normale funzionamento, si impartirono 
disposizioni perchè oggi stesso tutte le 
agenzie accettino, senza eccezione, le 
merci anche dirette a (Genova. 
  

Fra capitale e lavoro 

L'esempio d'un padrone oristiano. 

Il grande industriale svizzero Pietro 

Zai-Leappoler di Turgi (Argovia) ha com- 

piuto un atto che lo costituisce un vero 

riformatore sociale. Egli ha associato i 

suoi operai alla direzione della sua fab- 

brica, lasciando ad essi ogni vantaggio 

valutato a fr. 15,000 annuali, dedotta la 

semplice rendita del capitale impiegato, 

rendita limitata al 4 070. 
L’ utile netto sarà così impiegato : 

Il 50 010 agli operai ed impiegati in 

  

  

lascensione del pallone Suter fece com- 

pleto fiasco. Le eliche sì dimostrarono 

troppo deboli ed il pallone condotto al 

largo sul Lago, fu tosto spinto verso la 

riva dove causò danni ai tetti delle case 

ed agli alberi. 
Da Friedrichshafen era giunto per as- 

sistere alla prova, l'ingegnere Kuebbe, 

costruttore del pallone Zeppelin. Lo Zep- 

pelin intanto cerca sempre del denaro 

per tentar nuovi esperimenti col suo pal 

lone; ma per quest'anno non se ne può 

certo parlare. 

Una sconfitta degli olandesi, 

Londra, 24. — Nell'isola di Giava (0- 

ceania, Arcipelago della Sonda) gli indi 

geni si ribellarono contro gli olandesi; 

questi, in uno scontro, furono battuti. 

Doloasse in Russia. 

Parigi, 21. — Delcassé ha lasciato Pa- 
rigi, alle due pomeridiane, diretto in 

Russia. 

T ringraziamenti alle autorità di Tolone. 

Tolone, 20. — E’ arrivato il tenente di 

vascello Pelloux, ufficiale d’ ordinanza 

del Duca di Genova, incaricato di pre- 

sentare i ringraziamenti del Duca alle 

autorità militari e marittime per la ac- 

coglienza fatta alla squadra italiana. Il 

Pelloux è pure incaricato di consegnare 

le altre decorazioni italiane. 
    LETTERE DA BERGAMO 

(Nostra corrispondenza) 

} Bergamo, 21 aprile. 

i Pel Card. Cavagnis. - Conferenza. - La fe- 

sta degli alberi. - Francesco Carnazzi. - 

La stagione.)   ragione del loro salario e trattamento. Il 

10010 a una casa di assicurazione da 

fondarsi per i vecchi e gl’invalidi. Il 

20 Oto alle opere di beneficenza e di uti- 

lità pubblica nel comune di Turgi. IL 

20010 al fondo di riserva destinato a co- 

prire le spese eventuali. Questa è una 

splendida ed irrefutabile risposta agli at- 

tacchi con cui fu recentemente amareg- 

giato quell'uomo probo da parte, del 

partito radicale. Più belli ancora sono ì 

sentimenti che ispirano questa nobile 

azione: e dei quali non possiamo a meno 

di riferire il seguente tratto 

« La carità, la filantropia è il solo ri- 

medio, la sola sicurezza che ci possa ga- 

rantire contro l'imminente pericolo. Al- 

lorchè essa manca, è la tirannia che viene 

innanzi or sotto una forma or sotto 

un'altra e tutti i sacrifici diventano in- 

fruttuosi. Pratichiamo, dunque, la carità, 

ed inalberiamola con il buon esempio. 

Colui che sente un amore disinteressato 

per i suoi simili può dire di avere nel 

cuore la sublime carità cristiana, di pos- 

mento continuo di questa povera uma- 

nità: egli spera in una ricompensa al di 

nella gioia del Cielo i suoi cari morti. » 

Così il generoso industriale. Noi pe- 

vedere come andrà a finire la faccenda. 

RATA n n 

Notizie estere 

Un manifesto di Aguinaldo. 

Londra, 20. — I giornali del mattino 

hanno da Manilla avere Aguinaldo pub- 

blicato un manifesto in cui si professa 

cittadino americano ed esorta i.suot com- 

paesani a seguire il suo esempio. Gli 

americani solennizzarono il giorno della 

sua sottomissione col rilasciare 1000 pri- 

gionieri di guerra. i 

  

La risposta dei Filippini. 

Londra, 21. — I Filippini, come rispo- 

sta al manifesto di Aguinaldo che li in- 

vitava ad arrendersi agli mericani, pren- 
dono le armi, entrando in campagna con- 

tro gli americani. 

Un complotto anarchico contro 
3 a 

a io 
il Ro d' Italia ed al altri Sovrani. 

Londra, 21. — L'edizione americana 

del. New York Herald riceve da Buenos 

Aires la notizia che la polizia di Rosario 

ha scoperto wr complotto anarchico di- 

retto contro lo czar, l’imperatore Gugliel- 

ino, il re e la: regina d' Ttalia e il conte 

di Torino. Molti documenti furono seque- 
strati. L'anarchico Romagnoli, recente- 

mente arrestato in Germania, faceva parte 

del complotto, sempre a detta del gior- 
nale americano. 

Un ufficiale traditore. 

francese abbia fornito armi ai marocchini 

che sono pronti a rivoltarsi. L'ufficiale 

sarebbe stato imprigionato in Algeri in 

seguito alla scoperta del reato. Tutto sa- 

rebbe stato tenuto segreto; ciò malgrado 

‘Paffare sarebbe. trapelato al pubblico. 

La famiglia dell'ufficiale sarebbe di 
Tolone e uno dei suo fratelli, ufficiale 

superiore, avrebbe date le dimissioni in 
seguito a questo affare. 

e 

Condoglianza francesi a Guglielmo, 

Berlino, 21. — 1l Wolff Bureau annun- 
zia che Vambasciatore francese pregò 
Balow di presentare all'imperatore le 
condoglianze di Loubet e del Governo 

francese in occasione dell'incendio del 
palazzo d'inverno di Pechino e della 

morte del generale Selwarzhoff. 

T) insuccesso d'un palloze,   Berlino, 21. — Telegrafano da Arbon 

sul lago di Costanza che la prora del 

sedere Iddio: egli crede al perfeziona- 

là di questo mondo,: egli ha la certezza 

della risurrezione e confida di rivedere » 

raltro siamo stuzzicati dal desiderio di. 

Nizza, 21. — Dicesi che un ufficiale 

Le dimostrazioni di gioia che la Dio- 

i cesi nostra volle dare la nomina del 

: Card. Cavagnis furono molteplici. Il Sin- 

‘ daco della nostra città ed il Presidente, 

‘ della Deputazione Provinciale si fecero 

| interpreti autorevoli della città e provincia 

‘collo spedire affettuosi telegrammi al- 

lE.mo. Non parlo poi delle innumerevoli 

altri attestati mandati a Roma da tutte 

parti della Diocesi. L'E.mo Cavagnis 

chiese al Papa una speciale benedizione 

pei bergamaschi e Sua Santità tutto sor- 

ridente gli rispose; Sì, sì, anche a Noi 

hanno telegrafato tanti, tanti, sì Denedico 

tutti, tutti di cuore. In agosto per la fe- 

| sta patronale della Diocesi, S. Alessandro 

‘ martire, sarà fra noi Y E.mo Cavagnis ed 

allora la Diocesi nostra si farà onore con 

isplendide accoglienze, così al suo paese 

natio. 
— Il nostro concittadino sig. Pietro 

Pesenti studente a Pavia, tenne venerdì 

sera nel salone delle Associazioni catto- 

liche una interessantissima conferenza sul 

tema: /I giubileo del 1300 nella ispirazione 

e nel concetto della Divina Commedia. Piac- 

que assai al numeroso e scelto uditorio. 

La conferenza suddetta è poi pegno d’un 

lodevole risveglio nella vita del Circolo 

degli studenti universitari cattolici Der- 

gamaschi, e confidiamo sia aura sicura 
di un'azione più vigorosa ed intensa delle 

preziose energie giovani. 
— Le motizie più recenti. pervenute 

all'Autorità sanitaria provinciale confer- 

mano che la terribile febbre aftosa va 

sempre più scomparendo dalla nostra 

provincia. i 
:. — Oggi ha Inogo per cura del locale 

; Glub. Alpino una gita a Selvino per. la 

! cosidetta festa degli Alberi. Vi prendono 

parte anche molti cittadini oltre i nume- 
rosi studenti dell'Istituto e del Ginnasio 

Jnecars 
— Il processo Carnazzi-Cassina ebbe le 

| sue sorprese, giacchè nel terzo dì dalla 
! sua apertura comparve improvvisamente 

e si costituì in Tribunale il contumace 

Innocente Carnazzi, proveniente dall’ In- 

ghilterra dove si è rifugiato. Gli incidenti 

piccanti e la messa in accusa dun certo 

Tito Massoleni che nel corso del processo 

confessò di avere conosciuta la falsità di 

una cambiale di lire 25 mila da lui ado- 

perata condussero alla sospensione del 

processo. Sarà ripreso il 24 corr. e certo 

ne udiremo delle belle. Fra gli avvocati 

difensori del Carnazzi noto l'on. deputato 

Bonardi, detto il piccolo Pi di Brescia 

intimo di Zanardelli. Gli episodi dello 
strozzinaggio Che dovranno venire alla 

luce saranno certamente parecchi e tutti 

istruttivi. Per oggi intanto faccio punto. 
— Finalmente la stagione primaverile 

comincia a fare giudizio, e ne «ra tempo 
davvero. Speriamo che continui bene. 

: Joseph, 
  

. La guerra anglo-boera 
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L'Inghilterra chiese denaro, 
Londra, 20. — La Camera dei Comuni 

approvò con voti 186 contro 117, il pro- 
getto di un prestito di 60 milioni. 

La Banca approva. 

Londra, 21. — La Banca d’ Inghilterra 

ha pubblicato il programma relativo al 

l'emissione del prestito di sessanta mi- 

lioni di Rendita consolidata. x 

Una dolorosa confessione, 
Londra, 214. — Nel nuovo Libro Bleu, 

relativo all'Africa del Sud, è contenuto 
in lunghissimo ed importante telegram- 

ma di Sir Alfredo Milner che esamina 
la situazione. Il telegramma è delio scorsi 
febbraio. Milmer dice che sperava che la 

guerra potesse finire mentre comprende 
ora di essersi illuso. Aggiunge che lIn- 

ghilterra vincerà certamente, ma fra molto 

tempo ed impiegando somme ingenti per 

le spese di guerra. Afferma che nell’ ul- 

timo semestre invece di progredire, si 
indietreggiò. Pareva allora. che i boeri 
fossero esauriti e Y Oranze pacificato, ma 
ora tutto è mutato. Rileva il malcontento   

ingenti danni. Malgrado ciò, essi prefe- 

riscono la continuazione della guerra an- 

zichè arrischiare un compromesso. Con- 

stata che i risultati morali e materiali 

della guerra, sono più gravi di quelli 

avutisi nell’anno precedente. La pubbli 

cazione produsse una viva impressione 

nei circoli politici. 
  

Notizie italiane 

Una grande festa della massoneria. 

Roma, 21.— Oggi-la Massoneria inau- 

gurò le sue sale nel palazzo Giustiniani. 

Prano presenti molti deputati, scienziati, 

militari, tutte le classi, comprese parec- 

chie eleganti signore. Erano rappresentate 

170 loggie dell’ Unione italiana; 70 ave- 

vano mandato i loro labari. Il gran mae- 

stro Ernesto Nathan, in un forbito di- 

scorso, fece la storia della Massoneria 

che in Italia corrispose con quello del- 

l’unità e dell’indipendenza. Spiegò i riti 

massonici, i quali sono conservati perchè 

universali. Quindi spiegò quale parte ca- 

ritatevole eserciti la Massoneria. Quindi 
gli intervenuti visitarono i locali. 

TI viaggio di Waldek-Rousseau, 
Milano, 20. — Waldeck-Rousseau, colla 

famiglia, è giunto alle ore Î2; fece cola- 
zione al ristorante della stazione ed è ri- 

partito alle 13.5 per Verona, salutato dal 
console francese. 

Una misura reprossiva. 

Torino, 21. — Il comandante del pre- 
sidio di Alba licenziò 1 appaltatrice del 

servizio di calzoleria del 76.° fanteria, 
Giuseppina Schiavoni e sette operai, per- 

chè assistettero ad uua pubblica confe- 

renza dell'avvocato socialista Murialdi. 

Il fatto ha destato in Alba come a Torino 
vivi commenti. 

Un discorso di Luzzati, 

| Lecce, 21. — Al Politeama affollattissi- 

mo, Von. Luzzatti ha tenuto un applau- 

allor? esclama il Leopardi nel canto 4 
Silvia; e noi potremmo benissimo paro- 
diare, col primo verso peraltro sbagliato: 

Municipio, municipio 
Perché non rendi poi, 
Quel che prometti allor? perchè di tanto 
Inganni i figli tuoi? DG 

Cividale 
22 aprile. 

L'agricoltura e il Sistema Solari. 

(1) Ecco il tema della splendida con- 
ferenza, che ieri sera svolse il M. KR. D.. 
Eugenio Bianchini nell’Aula Capitolare di 
quì, dinanzi a uno scelto uditorio. Pre- 
sentato al pubblico dal signor Giuseppe 
Pascoli socio del nostro Gabinetto Catto- 
lico di studio e lettura, il Blanchini 
esordì lamentando la triste condizione 
dei nostri poveri operai e dei contadini 
di fronte ai capitalisti. Disse come quelli, 
per provvedere al proprio onesto sosten- 
tamento, devono abbandonare i proprii 
paesi e recarsi in lontane regioni, in cerca 
di quel tozzo di pane, che loro quì manca. 

Ma, dimandò, a sì grave disordine non 
si può in alcun modo provvedere? Sì, 

disse, e si provvede in modo veramente 
incredibile, adottando anche in mezzo a 

noi nell’ agricoltura il Sistema Solari. E 

provò ad evidenza con argomenti e più 

con fatti come questo sistema applicato 
all’ agricoltura valga a sciogliere in gran 

parte la questione sociale. H tema, come 

ognun vede, è arido per sè stesso, ma 

dall’ esimio e competente in materia con- 

ferenziere fu svolto con una forma così 

brillante, che oltre convincere e persua- 

dere dilettò non poco l’ attento vditorio. 

La conferenza, che durò quasi un'ora, 

ascoltata con massimo interesse, più volte 

fu interrotta da applausi, i quali alla fine 
divennero addirittura frenetici. 

Faccio voti, che questa conferenza di 
tanta importanza sia presentata al pubblico 
sulle colonne del Crociato perchè sia letta, 

| meditata e messa in pratica dai nostri 
agricoltori.   dito discorso.-In esso questo 1 onorevole 

inneggiò alla solidarietà fra il Setten- 

trione e il Mezzogiorno, fece la storia 

delle istituzioni di Gvedito Agrario, pro- 

mettendo di dedicare tutta la sua attività 

alla fondazione di questi istituti nel Mez- 
zogiorno. La riunione sì sciolse fra vivo 

entusiasmo, dopo che Zocco, per la Ga- 

mera di commercio, dichiarò che, racco- 

gliendo il voto di Luzzatti, la Camera 

stessa indirà a Lecce un congresso dei 

consorzi agrari pugliesi, facendosi inizia- 

trice di un movimento per la costitu- 

zione di una Cassa nazionale trasforma- 

trice e alleviatrice del debito ipotecario 

esistente. Seguì un g'ande banchetto ; 

stassera avrà luogo un ricevimento e uno 
spettacolo di gala al teatro. 

Le caduta di un arcostato. 

Giaveno, 24. — Stamane, alle ore nove, 
nelle vicinanze della frazione Brussa 

‘cadde un enorme pallone in perfetto stato. 

Nella navicella erano molteplici appa- 

recchi. Il pallone portava l'iscrizione: 

« Meteorolgischer Landesdienst ». Per or- 

dine del sindaco il pallone fu trasportato 

a Giaveno a disposizione della, Società 

tedesca. 

DALLA PROVINCIA 

Gemona 

  

22 aprile. 

Vario. 

Ieri più di 200 tra fanciulli e fanciulle, 
si accostavano per la prima volta alla 

SS. Eucarestia. Alla festa tanto cara e 

tanto commovente, — che suscita in noi, 

ogniqualvolta la vediamo, un turbinio di 
affetti e di ricordi che ci trasportano nel 
più bel giorno di nostra vita, — assisteva 
un numero grandissimo di popolo, tutto 
compreso della cara e santa solennità, 

riverente dinanzi a quelle innocenti crea- 

ture e intenerito dalle belle e toccanti 
parole che Mons. Arciprete rivolgeva 
dall'altare ai fortunati giovanetti. | 

Della musica -non vogliamo parlare: 
sebnene in complesso ci abbia abbastanza 
soddisfatti, - pure. alle volte, inavvertita- 
mense, potrebbe scapparci qualche parola 
che, interpretata malamente, darebbe ai 
nervi di certuni e sarebbe capace di de- 
terminare, a questi chiari di luna, natu- 
ralmente senza nostra colpa, lo sciopero 
in massa dei cantori, cò che non vorremo. 

Domenica p. v. avremo la processione 
del Patrocinio di S. Giuseppe. Vogliamo 
sperare che, almeno questa volta, la 
Banda Catiolica terminerà il suo pezzo 
prima d’entrare nel duomo, e non farà 

quello: che fece il Venerdì Santo, — per 
colpa, direbbe il vostso corrispondente ro- 
mano avv. P. d. c., di chi par nato apposta 
per seccare la. devozione — cioè d’ entrare 

in chiesa suonando!... Vedremo !... 

Sappiamo che ieri sera, col diretto 
della Pontebba, è passato per la nostra 
stazione il concittadino Raimoudo D'A- 
ronco, architetto del Sultano e vincitore 
del concorso pel progetto degli edifici 
dell’ Esposizione d’arte decorativa che sor- 
gerà a Torino il 1902. Sono tre o quattro 
giorni che è partito da Costantinopoli ; 

viaggiò in espresso simo a Vienna, ove pol 

poi salì il diretto che, a quest’ ora, l'avrà 

ormai condotto a Torino. Fu salutato alla 

stazione da alcuni parenti, 

r 

I giovanetti che furono. impiegati per 

alcuni giorni nel censimento della popo- 

lazione nelle case di campagna, si la- 

‘mentano che non venga dato loro dal 

l'Autorità quella paga che fu loro pro- 

messa fin dal principio. Ed hanno com- 

pletamente ragione. Perchè non si stà   degli inglesi della Colonia del Capo, | 
stanchi di una guerra che arrecò loro 

al danaro patttito ? 0 nalura, natura — 
perchè non vendi poi — quel che prometti 

Domenica p. v. nella stessa Aula Ca- 
pitolare il M. R. Sac. Luigi Bllero Pro- 
fessore nel Seminario di Udine terrà egli 
pure una conferenza. sulla vita e sulle 

opere del Patriarca S. Paolino. Sarà quella 

l’ultima delle conferenze indette per que- 

stanno dal nostro Gabinetto Gattolico di 

studio e lettura. Siamo, certi che l’ egre- 
gio prof. Ellero, non verrà meno alla 
fama che giù gode di ottimo conferen- 

ziere; e varrà ad eccitare i cividalesi a 

prepararsi a celebrar degnamente il pros- 

simo centenario del loro glorioso Pa- 

triarca S. Paolino. Ipsilonne. 

(1) Il corrispondente del Friuli stampava : 

sistema solare ! (pda) 

lleonacco di Tricesimo 
21 aprile. 

Onore che meritano. 
Oggi 21 corrente ho avuta la sorte di 

assistere alla solenne festa che, in onore 
di Maria SS., ogni anno sì celebra in 
questo ridente paesello di Leonacco, fi 

liale della vasta pieve di ‘Tricesimo, e ne 

restai meravigliato nel vedere un paese 

come questo di pochi abitanti, sostenere 
tali spese per l'annuale sua festa. 

Alla Messa fu cantata quella del M. 

Schaller con accompagnamento d’ istru- 

menti a fiato, e dico il vero, che fu di 

effetto sorprendente vuoi, per la severità 

della musica, vuoi anco per delicatezza 

d’esecuzione. Ai vesperi mi fu dato gu- 

stare i salmi istrumentati ancor questi 

come la messa del Gandotti, del Pavona 
e del Ricci, e durante la processione 
sentii delle belle e patetiche marcie reli- 

giose. Chiesi, a chi m’era d'appresso, 
donde fossero quei suonatori e cantori, e 

mi fu risposto che questi e quelli appar- 
tenevano alla Filarmonica cattolica d’ A- 
dorgnano. Dunque quelle trombre che 
suonavano, quei giovani che cantavano, 
appartenevano a quella società che una 
stampa men giusta tanto li Distrattò, e 
che fin dalle fasce fu ed è combattuta 
con men sani criteri e con. poco Onore, 

liherale. 

società, la cui vita è un romanzo, abbia 

potuto giungere, fra tante. peripezie, a 

questo punto d’assumere il servizio in- 

terno ed esterno nelle feste ecclesiastiche. 

Onore e meritato onore sia a quei cari 

giovani che in mezzo a tante lotte sep- 

pero tenersi sempre fermi ed uniti pei 

loro principi e pel: loro santo ideale. 
Onore a quel zelantissimo sacerdote che 
è Don Valentino Del Fabbro, il quale 

conscio del sacerdotale officio, con tanta 

abnegazione e sacrifizio si è dato ad edu- 
care una tal schiera di giovani pell’unico 

e decorose le feste della Chiesa. 
Omicron. 

Attimis 
21 aprile. 

Ta morte di un buon prete. 

Dopo lunga e penosissima malattia 

sopportata con esemplare rassegnazione 
oggi alle ore 12 meridiane, confortato di 
tutti i conforti della religione placida- 
mente spirava l’anima sua in Dio il 
M. R. D. Giovanni Del Bianco, Cappel- 
lano di Clap, nella parrocchia di Attimis, 
di soli 35 anni, lasciando nel. massimo 
cordoglio quei buoni filiani, che. pian- 
gono il loro ottimo cappellano. La sepol- 
tura seguirà il 23 corr. alle ore 9 ant. 
Sia pace all’anima sua. Y 

Moggio Udinese 
21 aprile. 

Neo-cavaliero. 

Da fonte certa, vi posso assicurare 

della nomina del nostro Sindaco signor 

Antonio Franz a cavaliere della Corona 
‘ d’ Italia, 

  
d’un partito che si appella ipocritamente 

Hra proprio così, e la mia meraviglia 

crebbe sempre più, nel pensare come una. 

scopo di servire e di rendere più solenni — 
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Vedendo come pur troppo vengon con- 
cesse delle onorificenze a persone che 
nulla fecero per meritarle, dobbiamo ral- 
legrarci che nel nostro caso sì possa dire 
il contrario. — 

Al nostro egregio Sindaco, che presen- 
temente trovasi all estero, le più sincere 
e sentite congratulazioni. Talpe di Rute. 

Sacile 
21 apri 

Uxoricidio, Ro 
Un feroce delitto è stato perpetrato 

l’altro ieri nel vicino paese di Brugnera. 
Tal Segato Agostino, d’anni 36, aveva da 
cinque mesi in isposa la ventiduenne 
Maria Vendramini. Pare Ja gelosia cor- 
rodesse. il Segato, perchè da qualche 
tempo molestava la povera ragazza. 

L'altra sera egli concepì la feroce idea 
di scannarla. Si appostò dietro l’ uscio, e 
mentre la Maria ritornava dall'aver at- 
tinta dell’ acqua, con un rasoio le fu so- 
pra e le menò tali e tanti colpi da spic- 
carle quasi nettamente il capo. 

L’uxoricida si diede alla fuga, ma ieri 
venne tratto in arresto. Y. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

21-4 - 1901 |Ore 9|ore 15|ore 21|22d0. 

Barom. rid. a 0 SÈ 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 7544 | 753. (99-60 | (541 
Umido relativo 66 | 18.5 60 = 
Stato del cielo 

        
  

sereno | sereno|sereno|sereno 
Acqua cad. mm. - 3 cn = 

Velocità e dire- i 
zione del vento | calma| 5.W |calma| 35 
Term. centigr. 9.8 13.6 | 10.2 6.2 

sl - IMassinian tri, i ea 18.6 
21 Temperatura ( minima ........ Serra 

( minima all’aperto .., 2.5 

( Temperatura ( minima . Or 
9: DELA ( minima all'aperto . SR 

=
 

Tempo probabile 

Venti deboli prevalentemente settentrionali, 
cielo in generale sereno. 

DIARIO SACRO, 
Martedì 29 — Db. Elena Val. — Visita alla 

Metrop. ove si venera il di lei COTDO. 

Fiere e marcati delia. provincia, 
Martedì 23 — Spilimbergo, UDINE. 

Consiglio comunale. 
Il Consiglio comunale si aprì alle 2 

colla presenza di numero legale di con- 
siglieri. 

Si sanzionano i prelevamenti e si rati- 
ficano le deliberazioni della Giunta, come 
ee sull'ordine del giorno, dopo qual 
che osservazione. 

Senza discussione vengono approvate 
in seconda lettura le deliberazioni sul 
mutuo per l'officina del gas, per una nuova 
aula stabile perscuola all’ 'ospital vecchio 
per aumento del!o stipendio dell’Ispettore 
del Cimitero Urbano ora fissato in lire 
700, e del salario del portinaio del. pa- 
lazzo Bartolini ora elevato da 45 a 60 lire 
mensili. i 

L'assessore Giacomelli legge una n 
zione per la chiavica di via Cicogna af 
fine di eliminare le tristi condizioni di 
Quella via, specialmente dopo una pioggia 
abbondante. Dopo di aver approvato di 
aggiungere articoli contro la diffusione 
della Di laspis Pentagona, E mu viene @ 
trattarsi del i 

Porte sul Taglia amento a Dilato, 

Il consigliere Comenei) ni, invece. di fis- 
sare il contribuire un terzo di L. 7708,80 
per cinquanta annualità, vorrebbe che tale 
somma venisse per metà ripartita tra il 
Comune e la Provincia. Il consigliere 
Pecile accetta tale proposta e ne fa ‘tema 
di serie cousiderazioni; vi ad derisce Sandri 
Federico, il quale non ‘crede vi sieno fa- 
cilitazioni dalle proposte Rizzani per il 
lavoro di fronte a quelle del comm. Cec- 
coni, e chiede are affidameuto dà il 
Comme di° S. Daniele che il Governo 
dia il promesso contributo; e pure ap- 
poggia Comencini il consigliere Morpurgo. 
Si oppone a questa. proposta e propugna 
quella della Giunta il consigliere Billa, 
che critica il contegno degli interessati) 
i quali col non for mare un consorzio 
hanno fatto che il Governo non abbia 
concorso. Dice che si sforza acchò il Co- 
mune vada in aiuto della Di ac- 
celtando-la metà perchè quella non possa 
dire di nò. 

il consigliere Girardini, pur ammet- 
tendo che non è col criterio di giustizia 
Che si deve votare per w metà, “la dice 
Necessaria per l'interesse speciale del 
Comune di Udine e perch ne non abbia a 
Dericolare e naufragare tale progetto così 
Venuto a buon porto. 

consigliere Pietro Sandri voterebbe 
Det la metà purchè avesse affidamento 
SI il bilancio avesse tale margine da 
i Ia ostac olare il compimento di 

avori. E cita i bisogni che gravano 
sul nostro Comune. 

Iusiste il Comencini e propone un Te- 
lativo ordine del i contribut giorno her elevare il 
ontributo a lire 9954, 40 dal 4 gennai 

190 2 nett Ss 
RA d da tassa di Qi cene È L' assessore ; ; de i il Capellani trova che tutti . Sa i, accordo nel ricon 4 interesse Si SAVOLe per Bca ne mao proprio per ragioni di giustizia e di si fu il criterio della Giunta Der sue proposte. E qui fa un confronto cs gli abitanti che riguardano Ja Provincia | ed il suo bilan- cio con gli abitanti ed il bilancio del nostro Comune. Rileva che sl iavor ‘o ha cal'attere spiccatamente Provinciale ; che Spr E la Provincia coucorse con maggior ma in tutti i lavori, che pur concorse   

con 30 mila lire pel ponte sul Torre tra 
Nimis e Tarcento, e conclude per soste- 
nere la legittimità delle conclusioni della 
Giunta. Dit 

Il consigliere / Pranceschinis, nel caso 
non venga approvato l'ordine del giorno 
Comencini, propone altro ordine del gior- 
no di conciliazione cioè perchè il Comune 
sì assuma il, contributo per cinquanta 
annualità di lire 3296. 

Il consigliere Bosetti chiede l’ appello 
nominale. 

La Giunta dichiara che mantenendo 
il principio espresso nelle conclusioni sue 
per questione di opportunità lascia che 
il voto sia personale, non pone cioè la 
questione di fiducia. 

Si fa l'appello nominale sull’ ordine 
del giorno Comencini. 

Rispondono sì i consiglieri Antonini, 
Bergagna, Bosetti, Beltrame, Comencini, 
Gucchini, D’ Odorico, Di Trento, Disnan, 
Franceschinis, Franzolini, Girardini, Ma- 
son, Mor purgo, Muzzatti, Minisini, Mar- 
covig, Pagani, Pico, Perissini, Pignat, Pe- 
cile, Salvadori, Sandri L. È: Federico, Spez- 
zotti, Vatri. 

Rispondono no ì consiglieri Billia, Cap- 
pellani, Di Prampero, Giacomelli, Sandri 
Pietro, Schiavi. 

Quindi l’ordine del giorno Comencini 
è stato approvato con 96 voli favorevoli 
contro 6 voti contrari. 

Alla discussione presenziavano molti 
di S. Daniele, quasi tutti membri della 
Giunta e del ‘Consiglio comunale di quel 
capoluogo; vi era anche il deputato Ric- 
cardo Luzzatto. Temevano che venisse 
respinto l’ordine del giorno Comencini, 
e speravano su quello transativo di Fran- 
ceschinis. Avvenuta la votazione, dalla 
contentezza si misero a battere le mani. 

al consiglieri. (Continua) 

Le lezioni 
della Scuola Popolare Superiore. 

Sabato sera il prof. Del Puppo tenne 
la lezione sull’ organismo e sulle arti 
applicate. Il numeroso uditorio gustò assai 
la dotta conferenza messa avanti in for- 
ma piana sì, ma densa di concetto, im- 
maginosa nella forma ardita e sicura nel 
l’ assieme. Il dotto professore fa della sua 
er iiisione un cinematografo e convince 
che la decorazione è arte indispensabile, 
corretta e che nello stesso tempo per niente 
fa fuorviare dallo scopo prefisso. 

Stasera l'on. Girardini parlerà sulla 
legislazione operaia; mercoledì sera l’in- 
gegnere Cudugnello tratterà l'argomento 
cli vapore », e venerdì -26 il D.r "0. Luz- 
zatto parlerà dell’ « Igiene del respiro » 

La sagra di Martignacco, 

Teri ebbe la fortuna d’una giornata 
bellissima ; molta gente arrivò a quella 
fermata e poi Sì disperse” per gli ameni 
siti dei dintorni. 

Un banchetto d’addio. 

Ieri sera il circolo socialista di qui — 
nella propria sede presso l’albergo Pletti 
— diede una cena d’addio’ al propagan- 
dista Vittorio Buttis, che domani parte 
per... lidi ignoti. Vi "furono dei brindisi, 
delle polemichette e non mancarono gli 
auguri per una prossima completa vit- 
toria del socialismo sugli uomini e sulle 
cose. Fu pure raccolto l’obolo da inviarsi. 
all’Avanti ! 

Amor di parenti. 
Tersera verso le 7 e mezza in via Ber- 

taldia 45 avvenne una rissa che poteva 
avere ben serie conseguenze. Certo Pie- 
tro D'Ambrogio fu Giuseppe, d’anni 47, 
falegname era rincasato dopo aver un 
po’ troppo alzato il gomito. Gominciò a 
parlare col proprio suocero Gio. Batta 
Cremese fu Valentino d’anni 75. Rivan- 
garono su vecchie pendenze di interessì; 
la discussione si fece viva e pungente, 
finchè il D'Ambrogio, braudito un mezzo 
morale colpì il vecchio ripetutamente 
così che esso fracassò il braccio sinistro 
e gli produsse delle contusioni alla testa. 
Venne medicato in ospitale, che lo di- 
dichiararono guaribile in venti giorni. 

Personale delle finanze, 

Bò aiuto-agente delle imposte da Por- 
denone a Ber gamo, va a Pordenone Pe- 
verelli che è a Montagnana; Sartori da 
Castigliano viene a Udine 

Teatro Minerva. 

I Puritani, al Minerva vanno splendi= | 
damente eseguiti, Il pubblico però inter- 
viene scarso, certamente contro i veri 
meriti di tutti gli artisti. 

Stassera riposo; doni sera, Un ballo 
un mascher Ud, 

Tentato suicidio, 
Tersera il ventenne: tipogi ‘afo. Antonio 

Cartuso fu Francesco; ‘abitante in via 
Giovanni d’ Udine , tentava suicidarsi col 
l’ ingoiare una abbasta anza forte dose di 
acido fenico. I dolori lo assalse ero, ei si 
lamentò e venne sentito dalla padrona 
di casa. Prontamente accompagnato al 
l’ospitale il D.r Longo gli praticò. la la- 
ratura di stomaco e. così efficacemente 
he adesso è del tutto fuori di perieolo. 

Un comunicato, 

Il sie. Angelo Martinuzzi ci manda un 

comunicato in. argomento a quello di 

sabato. Lo pubblicheremo domani, man- 
candoci oggi lo spazio. 

Salutare avviso per i nevrastenici. 
Chi non conosce la vostra straziante 

vita ?!; non meno penosa è per chi vi 
avvicina e vi cura, e purtroppo. terribile 
è la vostra fine!!! Volete guarire con 

certezza? Curatevi con lo ‘Sciroppo di 
Pariglina del Dott. Mazzolini di “Roma, 
associato alla sua Aequa Ricostituente, 6 

4 

usate anche la sua Marsala Chinata alla 
Noce Vomica se soffrite d’inappetenza. 
Questi tre preparati costituiscono la mi- 
gliore cura contro la nevrastenia e rin- 
grazierete con la più profonda gratitu- 
dine chi vi ha istigato a farla perchè la 
guarigione è positiva. Rivolgetevial sud- 
detto Dott. Mazzolini in Roma, via 4 Fon- 
tane num. 18. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte dello nob. cont. Elisa Colom- 
batti: Dott. Antonio Joppi L. 1 — Petreio 
nob. Linda L. 1 — Paolo Gaspardis L. 1. 

In morte u - Andrea Petrachi: Sorelle 
Bonvicini L. 

In morte ai Maria Ar gentini ved. d. ing. 
Fabbrizio: Paolo Gaspardis L. 1. 

In morte di Del Patrizio Agnola : Ditta 
Angelo Scaini L. 2. 

In morte di Anna Berletti : 
Fabbro L. 1 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Annita Del 

  

Sottoscrizione 
pel “ Segretariato del popolo,, 

Somma precedente L. 186.30 
Gosgnach D. Giuseppe Drenchia L. 10 

Totale L. 196.30 

STATO. CIVILE 
Boll. sett. dal 14 al 20 aprile 1901 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 9 
E TMOrti= > ii » 1 

Esposti » 1 » Di 

Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Innocente Miconi agricoltore con Ce- 
cilia Basso contadina — Avtonio Pappa- 
rotti oste con Amalia Burello casalinga 
— Armando Tremisia barbiere con Ca- 

ca Romanut sarta. 

Matrimoni 

Alessandro Bares bracciante con Ida 
Gremese setaiuol: Antonio Chiavotti 
falegname con Elvira Pagnutti tessitrice 
— Antonio Signorini Muratore con Ida 
Codutti casalinga —:.Luigi Degano for- 

    

naciaio con Mori ia Nardoni casalinga DESE 
Autonio Scagnetto falegname con Orsola 
Gozzi casalinga — Francesco Cita vet- 
turale con Luigia Vittorio casalinga — 
Carlo Chittaro impiegato privato con 
Anna Mesaglio civile. 

Morti a domicilio 

Rosa Marioni-Gottardo fu Giuseppe di 
anni 76 contadina — Don Patrizio Agnola 
fn Daniele d’anni 51 sacerdote — Anna 

Gervasio-Berletti fu Antonio d'anni 68 
ico — (Carlo Marinato di Giovanni 

di mesi 2 — Giuseppe Dina fu Abramo 
d’anni 65 possidente — Giovanni Battista 
Durissini fa Luigi d’anni 64 fabbro — 
Domenico De Vit fu Pietro d’anni 85 
agricoltore — cav. Francesco Malossi fu 
Gio. Battista d’anni 60 impiegato privato. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Ambrogio Ragogna fu Antonio d’anni 
50 facchino — Antonio Belligoi fu Mat- 
tia d’anni 74 agricoltore -- AD tonia Ber- 
nardis-Muzzolini fu. Giorgio d’anni 74 
cucitrice — Giacomo Vidoni fu Pietro 
d'anni 60 agricoltore — Pierina Minuti 
fu Antonio d’anni 68 casalinga — Luigi 
Feruglio fu Valentino d’anni 65 calzolaio 
a Liberale Pivotti fu Giov. Batt. d’anni 
59 pizzicaguolo aa Lucia Gregoricchio 

fu Giuseppe d’anni 57 contadina — Ma- 
ria Lazzarini Quargnol fu Francesco: di 
anni 76 contadina — Teresa-Mauro Mi- 
nisini fu Mattia d'anni 79 contadina — 

Autonio Biasutti fu Valentino d'anni 56 
calzolaio. 

Morti nell Ospizio. Esposti 

Domenico Orientini di mesi 5 — Bce- 
nedetto Acacio di mesi 9 e giorni Il. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Domenico Florida fu Valentino d’an- 
ni 89 fabbro ferrato. 

Totale N. 22 
dei quali 7 non appartenenti: al Comune. di 
Udine. i 

  

Oggi alle ore 512 ant., munita dai 
conforti religiosi, rese dolcemente la sua 
bell’anima a Dio 

5 7 i sa Maria Vargendo 
d’anni 57. 

Le Consorelle Dimesse, aldoloratissime 
per questa nuova sventura ne danno il 

triste annunzio ai parenti ed amici. 
LEARN 

I funerali avranno luogo il giorno 23 
aprile alle ore 15 partendo dalla Chie- 
setta del Collegio, 

Il presente avviso serve 
pazione E 

come parteci 

  

Alle ore 93 di ieri 0, lunga e pe- 

nosa malattia, nella grave età di anni SI 
moriva in Tricesimo 

ma, o 
Francesco Modestini 

ufficiale veterano del 1848 

La figlia Sara, il gonero Eugenio Bor- 
tolotti ed.i nipoti Emma, Sergio e Bice 
ne danno il triste annuncio. 

Tricesimo, 22 aprile 1991. 
ITER 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

È
 

‘Tricesimo seguiranno in 
alle ore 9. 

I funorali 
domani 23 corr.   
  

di Carità di 

Renati, 

AMI 

In esecuzione al testamento ‘23 
tembre 1791 del 
Nob. 

= Set- 

Giugno saranno estratte a sorte N. 3 
grazie del legato Treo di L. 31.50 ca 
dauna a favore di povere. orfane, ma- 
ritande. — 

Le aspiranti dovranno comprovare 
mediante attestati a presentarsi a tutto 
25 maggio p. v. a quest’ uflicio di ap- 
partenere a questa città, di essere  po- 
vere, orfane di padre e di madre e, Ma- 
ritande e di sapere leggere e scrivere. 

Dopo pubblicata | estrazione delle 
grazie sarà cura delle favorite dalla 
sorte di ritirare la rispettiva cartella 
per ritenerla presso di se. 

L'importo della grazia le sarà pas ato 
a base di certificato municipale del 
matrimonio seguito non. più tardi di 
dieci anni dalla sua sortizione 
  

Estrazione del R. Lotto 
del 20 aprile 1901 

VENEZIA 52 S4 32 460° 64 
BARI OT BG © 35 Re 
FIRENZE 34 -— 82 85° 84 3I 
MILANO 57. 6-0 47 ao” 52 
NAPOLI, 6370 44/95 . 49 
PALERMO 18 DO 5 DO ZO 
ROMA 13200 SEP go 0 
TORINO 69 °%-59 7648 9 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

L'on. Luzzatti a Brindisi, 
Brindisi, 22. — Luzzatti; accompa- 

gnato da vari deputati è arrivato accolto 
festosamente dalle autorità locali, da tutti 
i sindaci e dalle società operaie del cir- 
condario con gonfaloni c banda. Poscia 
formatosi un imponente corteo, si avviò 
al teatro Nuovo dove Luzzatti terrà un 
discorso sulla tutela della piccola  pro- 
prietà in relazione ai piccoli agricoltori 
brindisini. 

il nuovo gabinetto chileno 
Valparaiso, 22. — Il nuovo gabi- 

netto venne costituito con a presidente 
Zanardi e agli esteri Orrego Lucos. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 22 aprile 1991. 

RENDITA Li 
Italiana Parigi H10525 

Italiana Italia L. 101.50 

AZIONI 

Barca d’Italia » S2.- 

Kxtericur 4 “Io OTO reso 
Edison » 440, 

CAMBI E VALUTE 

Francia chèque » 10540 
Sterline » » 26.54 

Marchi » pi er129:05 

Corone » » ‘110.40 

Napoleoni » pi QIEOT 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Ri; RO00dD 
Cambio ufficiale. i 0042 

  

FERRO.CHINA BISLERI 
“a a la Salute 112 

primaverile se a 
del Sangue 

*  Hchiariss, Dott. 
zi GIUS. CARUSO 

Pr of. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- 
nuto « pronte gua 
« rigioni nei casi 
« di ’elorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

      

  

  

Acqua diNocera Umbra 
( Sorgen le Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

FE SSIS SARI   

Consiglio d’'amministrazione della. Casa:|. 

Udine ed Orfanetofio |. 
   

‘ benemerito’ defunto | 
Alessandro Treo di Udine, si rende 

noto che nella prima domenica del piva 

    
  

  

  

    
Orario della tramvia a vapore 
  

zie bruciori di stamaco, cattiva e 
(che da diarrea 0 stitichezza) l acidi 
gied il catarro gastro intestinale è la gusto 
sissima China, Pacelli effervescente. I? 

invece della cura 
, tanto noiosa che spessissimo non 

si può fare, come è indispensabile pel 
quelli che menano vita sedentaria. L'uso 
continuo deli bicarbonato di soda mioce 
alla salite. — Aumenta l'appetito, ‘a- 

Sgiuta la digestione diflicile ed allontana 
2a bile dello dI che dà vari di- 
ssssturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. 
sa < Guardarsi Tone stupide e dannose 
gfulsificazioni e sostituzioni. ,, 

(malattia 
La ‘nevrastenia I nerd 

a utte lo malattie del sangue e I istori= 
(a mo si guariscono con le PILLOLE Pi 

CELLI che fanno ritornare Vappettto 
il primitivo colore al volto dand lo forza 
mergia, gatezza. Flacone Lire 2.50, pei 
posta Lire 2.65. Su 

Guarigione garantita ed in breve Ba 
“dopo 8 0 10 giorni se ne vede l'effetto) EA 
dell’ anenta, pallidezza del volto, si ot- 

siiiene con | i del Ferro Pacelli che é 
afficacissimo perché digerìbilissimo sew- 
:@ moto, in qualunque RO Astuc-; 
sio 1. 2,50 (per DORIA 1:265)? 

ondulati, morbidi 
Capelli belli, | li, e lucidi, si otten-SB 

gono con l’uso della Pomata Pacelli 
son olio. di vicini deodorato e China. 
Rinforza il bulbo del capello ed allon- 
tana la forfora: Le tinture od cu ue che 
;v acoperano li rerdono aridi. Vasetto 
Lire 0.70, (per posta Lire 0.85). 

S__Vendonsi in tutte le farmacie e ir 
Udine dalle farm. Comelti; Comessatt 

L'Elecante Album N. 4 
ESE Vor T/CQMO, Grochè, tombolo, alfabeti, ecc. 
Essi può av ere inviando cartolina vaglia wi 

ita L. 0.25 alla Ditta PACELLI - Lia a 
(es 

  
    
  

LÀ 

Gocente di clinica medica pediatrica, 

Via Francesco Mantica, 34. 
Ordinazioni gratuite all Ambulatorio della   

          

pr 

  

  

n Partenze “a Amsivi 

da Une & Venezia 7 dA pato aU di ve: È 

(Ci 4.40 SO. [di 4.45 7:43 
AR 8010 "0 SDA 000 
Ds L12057 I4210 e alan: 30.95 15.25 
DIRO 20. 181688 DI = 14.10 I. 
O. 400 2 DIO O 18.37 23.25 
TL 20.28 23.05 M. 2295 3.35 

U dine Pontebba Pontebba Udine 

O. 516109 8.55 O. 6.10 9 
DE Are 9.55 D. 9.28 11:05 
O. 10.85 18.89 O. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 O 16.55 19.40. 
OLII III D. 18,99 920.05 

Udine ‘+ Trieste Trieste Udine 
O. 5.99 8.45 “AR 8.25 11.10 
Di 8 10:40. | M. 9 12.55 
MI CA15:42 19.45 Dir 20.— 
O. 17.25 20.30 Mi==2320 4.10 

Casarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 
Me el450 15.25 ME osa 14. 
O. 13.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr.. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. ae 8.45 
‘Of III © 215.16 O. 13:9È 14.05 

O. 18.97 19.20 O. > QLL 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.3 M. 6.55 7.25 
M. = 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
Mi 11.40 12.07 M. 12.85 13.06 

M.. 16.05 16.37 Meter 17.46 
Mia 891023 21.50 Ma 72310 22.41 

Udine , Tri, 
S. ur gio Trieste S. Ginaio dine 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. o ‘16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.5722.15 D. 17.80.M. 19.04 21,923 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

M. 7.59D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 
M.13.16 M. 14.35 18.80 M. 10.20 M.14.14 15.50 
M. 17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 

Partenze Arrivi Partenza Arrvi 

Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 

0% ARDITO a FIS IE SREAG 

tt DO 040 6.55 8.10. 8.82 
oe ‘20 : 1140. 13-- a lul0ad9 di 

14.5 Sto 13.55 - 15.10 - 15.30 

18. 18.25 19.45 1810-1995: es 

  
2r0f. Guido Berghinz 

Consuliazioni in casa dalle 13 alle 14 

Società Protettrice dell” Infanzia, (Via Prefet- 
tura, 14), 

P di tt e d’ CI 

remiata Con IRiOi na onore È 

:|B «fu L w iancheria confezionata da Signora di Javorazione propria — pronta | 8, 
di in casa Sea 
# : ra - fertne La 2 

È < ATO RR BEDS S POS.A cr 
a da L. 600 a L. 5 3,000 più CORREDI DA CAS {SA c di NEONATI. ari 
> 9 

a Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione CÈ 
dd a 

D i ix i i e 
£ $ Magazzini Mode e Corredi g 

È E n ca? hi 5 n GERI È 
i Le 1° T x s da © 

Piazza V. E. 4 casa sa e Negozio in Mercatovecchio Hi  



      

   

   

  

   
   
   
   

      

     
        
       
         

    

        

      

   

      

  

   

    

    

     

    

   

  

   

   

      
    

    

   

    

    
    

  

   
   

  

    

  

     

     

       
     
   

   I dè LL 

Treppo N 8 TL ona 
     

DITE) Via Troppi ; dueri poscia 
Ma 
PELI 

Ci i t SR 2h I [CRI 
| Premiata Fabbrica o Deposito per la vendita al dettaglio 

SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE è VELUTI in tatti i colori e per qualunque uso di 
Chiesa. Deposito pianete; stole, +cli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, tome in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni. 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tuito a prezzi puramente di fabbrica. 

| Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. i 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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di fama mondiale 
i x Con esso chiunque può sti 

Esigere la Marca Gallo rare a lucido con facilità. — 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi Conserva la biancheria. E 

diversi saponi all’ amido in commercio. Si vende in tutto il mondo. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANE ei 

Jfilano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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î $ $$ È sì ® CERERIA VESCOVILE i 
3 Fodeschini e Boschetti di Verona si 
$è Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI si 

i Cera lavorata 64 
SÈ I. Real conpimonto DREI al Chilo L. do $$ 

foro » d'Africa, » DZ 9 
è$ x HE » » di Dos ) la » » 2.30 °° 

sè al » Nostrale » » 1.90 
LO This » » c » 1.60 
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Con questo apparcechio si ottiene   

il burro in pochi minuti col van- 

taggio di. sapere che. è fatto di 
latte fresco e libero di germi no- 

civi; mentre comperando il burro 

  

gi fatto, S'arrischia di ricevere 

Maergiina o burro adalterato in- 
vece di burro genuino. Così si fa 
anche Ja. Panna. 

Si vendono in varie. grandezze 

esclusivamente all’ £m:porio della È 

i premiata ditta | <dE 

Domsnico Bertaccini 
ij in Morcatovecchio dove trovansi 

panche le Muechinette per fare i 

i gelati in casa.   
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3 
i a 3 È Candele da tavola in cera di Massaua. sì 

$ Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 Sè 
+4 » » » fina » 1.00 Di 
è <(ND.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l'uno. 53 

© 
' È > . tv» > , Mil 7 sE . . i 

3 Prodotti varii della, Cereria Todeschini e Boschetti 3 
} 

. . . r È - TIN i 

3 Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. Ss 

> Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo i > i La 1:00: 
sj Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 9 
È parquets. luna sg VOB: sio 
È Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie do $$ 
di Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.30 33 
è Pomata per i Calli, la scatola 0 3 Pa $$ 

sé Incenso e Storace. È 23 

15 tuéofiso eletto (lagrima) al Chilo | L. 2.00 33 

3 Ta granis.. ITA si VSS dl 1 » 4.00 x; 
Fg comune arabico i i E LI 1-00 33 
> Storace di Cipro (Mirra, : i a » 2.50 % 
ò Lucignoli per lampade da Chiesa, per camiera, scatola conteriente 100. lucignoli, re'aiva n 55 

i callegiante i Dido dA 
o Lumini da notte con vasctto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.25 So 
ò Pezzi.cera di ricambio 0.10 è 
Do) i DES 

>> > 

N igkue rimedia d'azione wenetA 
 sinura unta \a 

è costituito dalle pre 
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Simorroldì 
CALMANTE PRÎ DENTI, Questo liquido, Mtrovato Taruffi Bodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Bomaia N; ET, è efficacissimo per togliete istantanea» 
mente il dolore dei Denti, specialitiente catiati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poco’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’ alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa, —- 
L. 1.25 la boccetta. 3 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 

, UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato-contro le Emor- 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

   

     

   
    
   

  

     

  

._ ivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
principali farmacie d’ Ttaha. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alia 
Farmucia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Mete in via Aquileia. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

       

  

   

  

i lattea È 

glicerinata - igienica 
non untuosa - alabastrina 

(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 
La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi è di contenere antisettici © 2 

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per &3 
profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle &i 

7 morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. è 
si L. 1.50 ogni vasetto. ‘più cent. 20 Preparasi nei laboratori della Società | 

se per posta; due vasetti L. 2.80, ee i. BERTELLI e C. 
franchi di porto nel Regno. Milano, via Paolo Frisi, 26. 

   

  

       
   
   
   

    

    

     

      
        

           

   
   
   

   

  

      
   

  

   

  

   

  

   

  

  

    
    

       
         

  

Aderentissima, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 

per posta; tre scatole in elegante £É 
custodia 1. 5.50, franche. - Una 

scat. porcellana Pompadour L. 2.75, 
più cent. 20 pel porto, alla Società 

A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26, 

   L. 2.— la scatola, più cent. 20 5 
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L’ Estratto Venus & 3 
è un profumo pe- So è il regalo più ele- & 

Il flacone, in cristallo di derare. E? senz'altro il 

Nor Nacone decorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) 

si preparano nei laboratorî del premiato stabilimento della Società 

MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 

le vellutine o ciprie conosciute. % 

> E L’ Estratto Venus 

) netrante, dolcissimo, O 4 È gante e ambito che £ veramente paradisiaco. E | Ti ‘ si possa fare o desi- £ 

), Boemia, artistico, ha per * P*) gs profumo più di moda e più 
Sè stesso un elevato valore. AZZOL usato nel ceto aristocratico. 4 

L. 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi I. 9.-, franchi di porto. 
L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica 

A. BERTELLI € C., Milano, via Paolo Frisi, 26. , 
MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: g 

TORINO, portici di piazza Castello, 25 ; 
NAPOLI, via Roma, 301. o 
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da tavola; 
im cera 

di Massaua. 
Pacchi da 1j2 Chilo cera È 

sopiefna di Lusso 

Lire 110.8 
Pacchi da 1|2 Ghilo cero È 

fina 
Lire 1.00. 

(AB) / pacchi sono arri 
Di UCOMETtO Cad, € 10% 

eavdele V uno. 

     

  Lcposito presso il signor 

Raimondo Zorzi 
UDINE - Via Daniole Hanin - UDINE 

CSI pe       
FLACONE 
DALEL.Z, | 

Sui al PRESSO TUTTE LEFARMACIE 

- ! ! E DAI PREPARATORI 

DOMPEFADAMIMILANO 

——<0 GRATIS 
Lee hp | OPUSCOLO 

o INPLUO a NA GUIDA DELLA 
secondo l'unanime SALUTE 

Es Gi e es LO EN 4>a DOMPERADAMI 
è di oran lunga superiori a Lutti el indigesti 

S dispus fosì preparati dicatrame 

    

    
  

  

Udine — Tipografia del Crociuto 
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